
  Creazione ● Manutenzione ● Parchi ● Giardini ● Terrazzi 
Potature con autoscala ● Impianti di irrigazione 

  ________________________________________________ 
 

 
Idealverde S.r.l. - Via M. Idiomi, 15/A – 20057 Assago (MI) ● Tel. 02.457.12.092 - P.IVA/C.F. 12414990155                           
N. d’iscrizione: 12414990155 del Registro delle Imprese di Milano ● R.E.A. 1558792 ● Cap. Soc. € 180.000,00  

Autorizzazione regionale n.03/0216 ● e-mail: info@idealverdesrl.it ● PEC: direzione@pec.idealverdesrl.it 
Società certificata ISO 9001:2015 14001:2015 45001:2018 - Attestazione SOA OS24 

 

 

CODICE ETICO 

 

 
 

Sede Legale: Assago (MI) - P.IVA 12414990155 
 

Documento integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato ai sensi del 
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231.  

  



 
 

2 
IDEALVERDE S.r.l. | Codice Etico | Versione 1.0 - 2026 

Articolo 1 - Premessa 
1.1 Ruolo del Codice Etico nel sistema di compliance aziendale 
Idealverde S.r.l. (di seguito “la Società”) adotta il presente Codice Etico quale strumento fondamentale 
per la definizione dei valori, dei principi e delle regole di condotta che devono orientare ogni attività 
svolta nell'esercizio delle funzioni aziendali.  
Il Codice Etico costituisce parte integrante e sostanziale del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito “Modello”), 
conferendo al medesimo il necessario presidio valoriale e culturale. 
Il legislatore del D.Lgs. 231/2001 ha inteso valorizzare, attraverso il sistema di responsabilità 
amministrativa degli enti, non soltanto l'adozione di procedure organizzative e protocolli di controllo, 
ma anche la promozione di una cultura aziendale orientata alla legalità, all'etica degli affari e alla 
prevenzione dei reati.  
Il Codice Etico assolve precisamente questa funzione: traduce in norme di comportamento concreto ed 
esigibile i valori che la Società assume come propri e che intende far rispettare a tutti coloro che, a 
qualsiasi titolo, operano nel suo nome o per suo conto. 
L'adozione e l'effettiva attuazione del presente Codice Etico contribuiscono alla configurazione 
dell'efficacia esimente del Modello, ai sensi dell'art. 6 e dell'art. 7 del D.Lgs. 231/2001, dimostrando 
che la Società ha predisposto misure idonee a prevenire la commissione dei reati presupposto e a 
garantire la trasparenza dei processi decisionali e operativi. 

1.2 Collegamento con il Modello 231 e con i Sistemi di Gestione ISO 
Il presente Codice Etico si inserisce in un sistema integrato di governance e compliance che comprende: 
• Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001, del quale il Codice 

costituisce allegato e parte essenziale; 
• Il Sistema di Gestione per la Qualità certificato ISO 9001, che garantisce la standardizzazione e il 

controllo dei processi operativi; 
• Il Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001, a presidio della prevenzione dei reati 

ambientali di cui all'art. 25-undecies D.Lgs. 231/2001; 
• Il Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza sul Lavoro certificato ISO 45001, che assolve 

anche la funzione esimente prevista dall'art. 30 del D.Lgs. 81/2008 con riferimento ai reati di cui 
all'art. 25-septies D.Lgs. 231/2001. 

I principi enunciati nel presente Codice Etico trovano attuazione nelle procedure operative aziendali 
che costituiscono parte integrante del Modello e dei sistemi di gestione certificati.  
Eventuali conflitti interpretativi tra il Codice Etico e le singole procedure devono essere risolti in senso 
conforme ai principi del Codice, salvo che le procedure non esprimano prescrizioni di maggior rigore, 
nel qual caso prevale la disposizione più restrittiva. 

1.3 Finalità del Codice Etico 
Il Codice Etico persegue le seguenti finalità: 
• Prevenire la commissione dei reati presupposto previsti dal D.Lgs. 231/2001, con particolare 

riguardo ai reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25), ai reati societari (art. 25-ter), 
ai reati in materia di sicurezza sul lavoro (art. 25-septies), ai reati ambientali (art. 25-undecies), ai 
reati di riciclaggio e autoriciclaggio (art. 25-octies), ai reati di sfruttamento del lavoro e impiego di 
cittadini stranieri (art. 25-duodecies) e ai reati tributari (art. 25-quinquiesdecies); 

• Promuovere e consolidare una cultura aziendale fondata sulla legalità, sull'integrità, sulla 
correttezza e sulla responsabilità, quale presidio reputazionale e condizione di sostenibilità del 
business nel lungo periodo; 
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• Garantire la coerenza tra i valori dichiarati e le condotte effettivamente tenute in ogni ambito 
operativo, rafforzando la credibilità della Società nei confronti di clienti, committenti pubblici e 
privati, fornitori, lavoratori e comunità locale; 

• Integrare le esigenze di prevenzione dei rischi specifici derivanti dall'attività di progettazione, 
realizzazione e manutenzione di aree verdi con i requisiti di conformità imposti dalla normativa 
vigente e dagli standard ISO adottati; 

• Assicurare che il sistema di controllo interno sia idoneo a garantire l'efficacia esimente del Modello 
anche nel caso di commissione di reati da parte di soggetti in posizione apicale o sottoposti, ai sensi 
degli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 231/2001. 
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Articolo 2 - Ambito di Applicazione 
2.1 Destinatari 
Le disposizioni del presente Codice Etico si applicano, senza eccezione alcuna, a tutti coloro che, a 
qualsiasi titolo, intrattengono rapporti con la Società o agiscono in suo nome e per suo conto.  
Sono pertanto destinatari del Codice Etico: 
• l'Amministratore Unico e i soggetti in posizione apicale ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. a) del 

D.Lgs. 231/2001, che esercitano funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione della 
Società; 

• L'Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001 e di Revisore legale dei Conti; 
• Tutti i lavoratori dipendenti della Società, indipendentemente dalla qualifica rivestita, dalla 

tipologia contrattuale e dalla sede di svolgimento delle prestazioni lavorative; 
• I collaboratori, consulenti, agenti, procacciatori d'affari e ogni altro soggetto che svolga attività in 

nome o per conto della Società in forza di rapporti contrattuali continuativi o occasionali; 
• I fornitori di beni e servizi, i subappaltatori e i partner commerciali che, nell'ambito dei rapporti 

con la Società, vengano a conoscenza di informazioni riservate o svolgano attività che possano 
influire sull'immagine o sui processi aziendali. 

I destinatari sono individuati nelle rispettive aree di competenza e sono tenuti a osservare il Codice 
Etico con diligenza proporzionale al ruolo svolto e all'impatto che le loro condotte possono avere sui 
processi aziendali sensibili. 

2.2 Estensione ai Terzi e clausole contrattuali 
La Società si impegna a promuovere l'osservanza dei principi del presente Codice Etico anche nei 
confronti di soggetti terzi con i quali intrattiene rapporti d'affari. A tal fine: 
• i contratti conclusi con fornitori, subappaltatori, consulenti e partner recano clausole specifiche di 

adesione ai principi del Codice Etico e di rispetto della normativa applicabile in materia di 
anticorruzione, sicurezza sul lavoro, tutela ambientale e compliance fiscale; 

• la Società si riserva il diritto di risolvere il contratto, previa diffida, nei confronti di quei soggetti 
che abbiano violato i principi del presente Codice Etico in modo tale da compromettere l'immagine 
aziendale o da esporre la Società a responsabilità amministrativa ai sensi del D.Lgs. 231/2001; 

• in sede di qualificazione dei fornitori, la Società valuta il profilo etico, la conformità normativa e le 
pratiche di gestione dei rischi dei propri partner, coerentemente con i requisiti dei sistemi ISO 
adottati; 

• le clausole di adesione al Codice Etico sono inserite sistematicamente nei contratti di appalto, 
subappalto e fornitura, con previsione esplicita del diritto di audit e di verifica da parte della Società. 

  



 
 

5 
IDEALVERDE S.r.l. | Codice Etico | Versione 1.0 - 2026 

Articolo 3 – Principi Generali 
3.1 Legalità 
La Società e tutti i suoi destinatari operano nel pieno rispetto della legge e della normativa applicabile, 
a livello nazionale, Europeo e internazionale. La legalità non è intesa come mero adempimento formale, 
ma come valore sostanziale che permea ogni decisione e comportamento aziendale. Nessuna 
considerazione di ordine economico, commerciale o di vantaggio competitivo può giustificare 
comportamenti contrari alla legge o al presente Codice Etico. In particolare, è fatto assoluto divieto di 
porre in essere, facilitare o tollerare condotte che possano integrare i reati presupposto previsti dal 
D.Lgs. 231/2001. 
Il rispetto della legalità impone, in concreto, che: 
• ogni attività sia svolta nel rispetto dei contratti e degli accordi stipulati, delle concessioni e delle 

autorizzazioni rilasciate dalle competenti autorità; 
• la partecipazione a procedure di evidenza pubblica avvenga nel rispetto del Codice dei Contratti 

Pubblici (D.Lgs. 36/2023) e delle disposizioni anticorruzione applicabili; 
• gli adempimenti fiscali, previdenziali, assicurativi e amministrativi siano eseguiti con correttezza e 

puntualità; 
• le prescrizioni in materia ambientale, di sicurezza sul lavoro e di gestione dei rifiuti siano rispettate 

integralmente, non soltanto nella forma ma nella sostanza delle condotte operative. 

3.2 Integrità e Correttezza 
I destinatari del Codice agiscono con integrità, astenendosi da comportamenti fraudolenti, ingannevoli 
o comunque in contrasto con i principi della buona fede e della correttezza professionale. L'integrità 
richiede che, le relazioni interne ed esterne, siano improntate alla lealtà e alla coerenza tra dichiarazioni 
e condotte effettive. Sono vietati comportamenti che, pur non configurando una violazione di legge, 
costituiscano abuso di posizione dominante, approfittamento della debolezza contrattuale della 
controparte o strumentalizzazione di vantaggio informativo. 

3.3 Trasparenza 
Ogni atto, operazione, comunicazione e decisione rilevante ai fini del Modello deve essere trasparente, 
vale a dire documentata, motivata e verificabile. La trasparenza opera in senso bidirezionale: verso 
l'interno, garantendo la verificabilità delle decisioni da parte dell'Organismo di Vigilanza e delle 
funzioni di controllo; verso l'esterno, garantendo la correttezza delle informazioni rese a committenti 
pubblici e privati, alle autorità di vigilanza e al mercato in generale. 
In attuazione del principio di trasparenza è fatto divieto di: 
• predisporre o utilizzare documentazione falsa, alterata o incompleta in qualsiasi attività aziendale; 
• rendere dichiarazioni mendaci o reticenti ad autorità pubbliche, a organismi di certificazione o di 

vigilanza; 
• occultare informazioni rilevanti nelle rendicontazioni dei lavori eseguiti, nelle dichiarazioni di 

conformità e negli stati di avanzamento lavori relativi a commesse pubbliche. 

3.4 Tracciabilità 
Ogni operazione rilevante - finanziaria, contrattuale, gestionale - deve essere tracciabile, ossia 
documentata con evidenza sufficiente a consentire la ricostruzione ex post delle decisioni adottate, dei 
soggetti coinvolti e delle motivazioni sottostanti. La tracciabilità costituisce il presidio operativo 
fondamentale per la prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 e per la dimostrazione 
dell'efficacia esimente del Modello.  
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In coerenza con i sistemi ISO adottati, la tracciabilità si realizza attraverso la tenuta di 
registrazioni aggiornate, complete e custodite in modo sicuro. 

3.5 Diligenza Professionale 
I destinatari del Codice svolgono le proprie funzioni con la competenza, la cura e l'attenzione richieste 
dalla natura delle attività svolte e dalla responsabilità del ruolo ricoperto. La diligenza professionale 
impone di acquisire le necessarie competenze tecnico-normative, di mantenerle aggiornate, di agire 
tempestivamente di fronte a situazioni di rischio o di anomalia, e di segnalare eventuali criticità ai propri 
superiori gerarchici o all'Organismo di Vigilanza, secondo i flussi informativi previsti dal Modello. 

3.6 Rispetto della Persona 
La Società tutela la dignità di ogni individuo che, a qualsiasi titolo, presti la propria attività nell'ambito 
aziendale. È vietata qualsiasi forma di discriminazione, mobbing, molestia o coercizione.  
La Società garantisce pari opportunità nell'accesso al lavoro, nello sviluppo professionale e nel 
trattamento retributivo, nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 198/2006 e degli altri provvedimenti 
antidiscriminatori vigenti. Particolare attenzione è rivolta alla tutela della salute psicofisica dei 
lavoratori, anche attraverso i presidi del sistema ISO 45001 adottato. 

3.7 Tutela dell'Ambiente e Sicurezza 
La Società opera nel pieno rispetto dell'ambiente e delle normative a tutela della salute pubblica, 
considerando la tutela ambientale e la sicurezza sul lavoro non come oneri regolatori ma come valori 
costitutivi dell'identità aziendale. L'attività di manutenzione e realizzazione di aree verdi implica, per 
sua natura, un'interazione diretta con l'ambiente naturale e una costante esposizione a rischi operativi: 
la Società si impegna a minimizzare tali rischi attraverso l'applicazione rigorosa dei sistemi ISO 14001 
e ISO 45001 e il rispetto delle prescrizioni del D.Lgs. 152/2006 (Codice dell'Ambiente) e del D.Lgs. 
81/2008 (Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro). 
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Articolo 4 - Valori Specifici Integrati con i Sistemi di Gestione ISO 
4.1 Qualità (ISO 9001) 
La Società pone la qualità delle proprie prestazioni al centro della propria azione. In conformità al 
Sistema di Gestione per la Qualità certificato ISO 9001, ogni processo - dalla progettazione di un 
intervento verde, alla sua esecuzione in cantiere, fino alla manutenzione ordinaria e straordinaria - è 
sottoposto a pianificazione, controllo e misurazione sistematica.  
I destinatari del Codice si impegnano a: 
• rispettare le procedure operative stabilite nel Sistema di Gestione per la Qualità; 
• segnalare tempestivamente eventuali non conformità, difetti di esecuzione o scostamenti rispetto ai 

requisiti contrattuali; 
• non attestare la conformità di lavori non completati o non rispondenti agli standard pattuiti con il 

committente, con particolare riferimento alla rendicontazione degli stati di avanzamento lavori in 
commesse pubbliche; 

• contribuire al miglioramento continuo dei processi, partecipando attivamente alle verifiche interne 
e agli audit di sistema. 

La falsificazione delle attestazioni di conformità o la rendicontazione di prestazioni non effettivamente 
eseguite, oltre a costituire grave violazione del Codice Etico, può integrare i reati di truffa ai danni dello 
Stato (art. 640-bis c.p.) e di falso in atto pubblico, rilevanti ai sensi degli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 
231/2001. 

4.2 Sicurezza sul Lavoro (ISO 45001) 
La sicurezza dei lavoratori è un valore assoluto e non negoziabile.  
La Società ha adottato il Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza sul Lavoro certificato ISO 
45001, che assolve anche alla funzione esimente di cui all'art. 30 del D.Lgs. 81/2008 e concorre 
all'efficacia esimente del Modello con riguardo ai reati di cui all'art. 25-septies D.Lgs. 231/2001. Le 
attività di manutenzione del verde comportano rischi operativi elevati - lavori in quota per la potatura 
di alberi ad alto fusto, utilizzo di motoseghe, decespugliatori e macchine agricole, esposizione ad agenti 
chimici e fitofarmaci, rischi stradali durante i cantieri urbani - che richiedono la massima attenzione e 
il rispetto rigoroso dei protocolli di sicurezza. 
Tutti i destinatari sono tenuti a: 
• osservare scrupolosamente le disposizioni del D.Lgs. 81/2008, le procedure del Sistema ISO 45001 

e le istruzioni impartite dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
• utilizzare correttamente e mantenere in efficienza i Dispositivi di Protezione Individuale assegnati; 
• non eseguire operazioni per le quali non si disponga della formazione, delle abilitazioni o delle 

autorizzazioni richieste; 
• segnalare immediatamente qualsiasi situazione di pericolo, guasto alle attrezzature o 

comportamento non sicuro, anche da parte di colleghi o subappaltatori; 
• partecipare obbligatoriamente ai programmi di formazione e addestramento in materia di sicurezza. 

4.3 Ambiente (ISO 14001) 
La tutela dell'ambiente costituisce un impegno irrinunciabile della Società, coerente con la natura stessa 
del proprio core business. L'adozione del Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001 è il 
presidio principale per la prevenzione dei reati di cui all'art. 25-undecies D.Lgs. 231/2001.  
In un settore che produce significative quantità di rifiuti organici (sfalci, potature, tronchi) e che utilizza 
sostanze chimiche (fertilizzanti, fitofarmaci, erbicidi) e carburanti, il rischio di condotte illecite - 
smaltimento abusivo, inquinamento del suolo o delle falde acquifere - è concretamente presente e deve 
essere gestito con la massima cura. 
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I destinatari si impegnano a: 
• gestire i rifiuti prodotti nell'attività di cantiere (sfalci, potature, terre da scavo) in conformità al 

D.Lgs. 152/2006 e nel rispetto dell'iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali; 
• non procedere mai ad abbandono o smaltimento non autorizzato di rifiuti, anche quando ciò 

comporti maggiori oneri logistici o economici; 
• stoccare correttamente i prodotti chimici e i carburanti, prevenendo ogni rischio di sversamento o 

contaminazione; 
• documentare con registrazioni accurate ogni operazione di gestione rifiuti, in modo da garantire la 

tracciabilità dei flussi e la verificabilità da parte delle autorità competenti. 

4.4 Anticorruzione  
La Società promuove una politica di prevenzione della corruzione, in coerenza con le elevate esigenze 
di integrità richieste dalla propria operatività nel settore degli appalti pubblici.  
Il Rating di Legalità ottenuto dall'AGCM costituisce riconoscimento esterno del livello di conformità 
raggiunto e impone il mantenimento di standard di condotta rigorosi.  
I destinatari del Codice si impegnano a: 
• non offrire, promettere o corrispondere, direttamente o per interposta persona, denaro, regalie, 

utilità o qualsivoglia vantaggio a pubblici funzionari, amministratori, dipendenti di enti pubblici o 
soggetti privati, al fine di ottenere vantaggi commerciali, aggiudicazioni di appalti o trattamenti di 
favore; 

• non accettare, richiedere o sollecitare benefici analoghi da chiunque operi in collegamento con le 
attività della Società; 

• rispettare scrupolosamente le procedure in materia di due diligence sulle controparti, autorizzazione 
delle spese di rappresentanza e gestione delle segnalazioni. 
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Articolo 5 - Regole di Comportamento per Aree Sensibili 
Le regole di comportamento di seguito enunciate sono elaborate sulla base della mappatura delle aree 
sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001, identificate nel Modello in considerazione dell'attività svolta dalla 
Società, delle sue dimensioni e della sua operatività nel settore degli appalti pubblici e privati per la 
realizzazione e la manutenzione di aree verdi. 

5.1 Rapporti con la Pubblica Amministrazione 
I rapporti con la Pubblica Amministrazione, nelle sue varie articolazioni (Comuni, Enti locali, Enti 
parco, Consorzi di bonifica, stazioni appaltanti in generale), rappresentano un'area di rischio primaria, 
strettamente connessa all'operatività della Società nell'ambito dei contratti pubblici.  
I reati che possono configurarsi in questo contesto sono quelli previsti dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 
231/2001, tra cui la corruzione attiva, la truffa ai danni dello Stato, l'indebita induzione e la frode nelle 
pubbliche forniture. 
È fatto assoluto divieto di: 
• corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente, denaro o qualsiasi altra utilità a 

pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o a loro familiari, al fine di influenzare decisioni 
amministrative concernenti la Società; 

• predisporre o presentare documentazione falsa o alterata nell'ambito di procedure di gara, verifiche 
di conformità, stati di avanzamento lavori o collaudi di opere pubbliche; 

• effettuare rendicontazioni non veritiere o falsamente attestare la regolare esecuzione di prestazioni 
non compiutamente erogate; 

• instaurare rapporti non trasparenti o non documentati con funzionari pubblici coinvolti in procedure 
di aggiudicazione o esecuzione di contratti che interessano la Società; 

• ricorrere a intermediari, agenti o consulenti la cui attività non sia giustificata da prestazioni effettive 
e documentabili, ovvero che percepiscano compensi sproporzionati rispetto alle attività svolte. 

È invece consentito e obbligatorio: 
• mantenere rapporti con la PA esclusivamente attraverso soggetti autorizzati, identificati nelle 

procedure del Modello; 
• documentare ogni contatto rilevante con la PA, incluse riunioni, comunicazioni e trasmissioni di 

documentazione; 
• segnalare tempestivamente all'Organismo di Vigilanza qualsiasi richiesta anomala o pressione 

ricevuta da parte di rappresentanti della PA. 

5.2 Gestione degli Appalti Pubblici e Privati 
La partecipazione a procedure di appalto pubblico - resa possibile dall'attestazione SOA - richiede il 
rispetto rigoroso del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici) e delle disposizioni anticorruzione. 
La gestione delle commesse private, pur in un contesto di minore formalismo procedurale, è parimenti 
soggetta ai principi del presente Codice. 
In materia di appalti, è fatto divieto di: 
• accordarsi con altri operatori economici per alterare le condizioni di concorrenza nelle procedure 

di gara (turbativa d'asta ex art. 353 c.p., rilevante ai sensi dell'art. 25 D.Lgs. 231/2001); 
• presentare dichiarazioni mendaci in sede di qualificazione o di partecipazione a gara, in merito al 

possesso dei requisiti di ordine generale e speciale; 
• ricorrere al subappalto in misura superiore ai limiti di legge o affidarsi a subappaltatori sprovvisti 

dei requisiti prescritti, con particolare riguardo all'iscrizione all'Albo Gestori Ambientali ove 
richiesta; 

• cedere il contratto in violazione delle disposizioni di legge e del contratto stesso. 
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Le offerte economiche presentate nelle procedure di gara devono essere fondate su analisi realistiche 
dei costi e non integrare ipotesi di offerta anomala.  
La Società si impegna a non partecipare a gare per le quali non sia in grado di garantire l'esecuzione 
secondo gli standard qualitativi e di sicurezza previsti dai propri sistemi di gestione. 

5.3 Gestione delle Risorse Finanziarie 
La gestione dei flussi finanziari è presidio fondamentale per la prevenzione dei reati di cui agli artt. 25-
octies (riciclaggio) e 25-quinquiesdecies (reati tributari) del D.Lgs. 231/2001.  
Ogni operazione finanziaria deve essere trasparente, documentata e coerente con le attività aziendali 
sottostanti. 
In materia finanziaria, è fatto divieto di: 
• effettuare pagamenti in contanti al di sopra delle soglie previste dalla normativa antiriciclaggio 

(D.Lgs. 231/2007); 
• ricevere o effettuare pagamenti attraverso soggetti non direttamente coinvolti nella transazione 

commerciale sottostante o mediante conti intestati a terzi non identificabili; 
• registrare operazioni finanziarie in modo non corrispondente alla realtà o omettere di registrare 

operazioni rilevanti; 
• emettere o ricevere fatture per operazioni inesistenti o con indicazione di importi diversi da quelli 

effettivi, anche al fine di ottenere indebiti vantaggi fiscali. 
È obbligatorio che: 
• tutti i pagamenti di importo significativo siano effettuati attraverso strumenti tracciabili e autorizzati 

secondo le procedure aziendali; 
• ogni spesa sia documentata da idonea fattura o ricevuta e autorizzata dal soggetto competente 

secondo il sistema di deleghe aziendali; 
• le attività di fatturazione attiva e passiva siano soggette a separazione dei ruoli e a verifica interna. 

5.4 Rapporti con Fornitori e Partner 
La Società intrattiene rapporti con fornitori di materiali (sementi, substrati, prodotti fitosanitari), 
fornitori di attrezzature e macchine operatrici, subappaltatori per attività specialistiche e partner per la 
partecipazione a gare in raggruppamento temporaneo di imprese.  
La selezione e la gestione di tali soggetti devono avvenire secondo criteri oggettivi, documentabili e 
coerenti con i requisiti dei sistemi ISO adottati. 
In materia di rapporti con fornitori e partner, è fatto divieto di: 
• selezionare fornitori o partner in ragione di relazioni personali, parentali o di altro tipo che 

determinino conflitti di interesse non dichiarati; 
• accettare da fornitori omaggi, regalie o utilità che superino i limiti stabiliti dal presente Codice o 

che siano comunque idonei a influenzare le decisioni di acquisto; 
• imporre a fornitori condizioni contrattuali abusive o ricorrere a pratiche commerciali scorrette; 
• avvalersi di fornitori o subappaltatori che non rispettino la normativa in materia di sicurezza sul 

lavoro, ambiente, tutela dei lavoratori e adempimenti fiscali. 
È obbligatorio che: 
• la qualificazione dei fornitori avvenga attraverso una procedura strutturata che valuti i requisiti di 

conformità normativa e etica; 
• i contratti con fornitori di rilievo contengano clausole di adesione al Codice Etico, di rispetto della 

normativa anticorruzione e di accettazione del diritto di audit della Società. 

5.5 Gestione del Personale 
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La corretta gestione delle risorse umane è condizione essenziale per la prevenzione dei reati di cui all'art. 
25-duodecies D.Lgs. 231/2001 (impiego di cittadini stranieri irregolari, intermediazione illecita di 
manodopera) e per il rispetto dei diritti fondamentali dei lavoratori.  
Il settore del verde urbano si caratterizza per l'elevato utilizzo di manodopera, spesso a carattere 
stagionale, e per il frequente ricorso al subappalto, profili che richiedono particolare attenzione. 
È fatto divieto di: 
• impiegare lavoratori privi di regolare contratto di assunzione o sprovvisti del permesso di soggiorno 

richiesto dalla normativa vigente; 
• ricorrere ad agenzie o intermediari non autorizzati per il reclutamento di manodopera; 
• applicare condizioni di lavoro difformi da quelle previste dal contratto collettivo applicabile, dallo 

schema retributivo legale e dagli accordi individuali; 
• tollerare o porre in essere qualsiasi forma di sfruttamento del lavoro, anche attraverso subappaltatori 

o imprese in lavorazione congiunta. 
È obbligatorio che: 
• ogni rapporto di lavoro sia instaurato con le forme previste dalla legge e comporti la regolare 

comunicazione agli enti previdenziali; 
• siano effettuati controlli documentali sui lavoratori assunti direttamente e su quelli messi a 

disposizione da subappaltatori; 
• i processi di selezione e promozione siano fondati su criteri meritocratici, documentati e non 

discriminatori. 

5.6 Salute e Sicurezza sul Lavoro 
Stante l'elevato profilo di rischio operativo connesso alle attività di cantiere - lavori in quota, utilizzo di 
attrezzature da taglio, esposizione ad agenti chimici, rischi stradali - la gestione della sicurezza 
costituisce l'area sensibile di maggiore priorità ai fini del D.Lgs. 231/2001.  
Il Sistema ISO 45001 adottato e il rispetto del D.Lgs. 81/2008 costituiscono i presidi operativi 
fondamentali. 
È fatto divieto di: 
• omettere o ritardare l'effettuazione della valutazione dei rischi o l'aggiornamento del Documento di 

Valutazione dei Rischi (DVR) in presenza di variazioni organizzative o operative significative; 
• non dotare i lavoratori dei Dispositivi di Protezione Individuale appropriati al rischio specifico o 

non verificarne il corretto utilizzo; 
• assegnare ai lavoratori mansioni che richiedano abilitazioni specifiche (es. utilizzo di piattaforme 

aeree, trattamenti fitosanitari) senza verificare il possesso delle qualifiche e delle abilitazioni 
richieste; 

• trascurare la manutenzione preventiva di attrezzature e macchine operatrici, o utilizzare attrezzature 
non conformi alle normative CE applicabili; 

• omettere la formazione obbligatoria, anche quella relativa ai lavoratori neoassunti o adibiti a nuove 
mansioni. 

È obbligatorio che: 
• ogni cantiere sia pianificato con la predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza (POS) e, ove 

prescritto, del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC); 
• siano effettuate verifiche periodiche delle attrezzature e siano tenuti aggiornati i registri di 

manutenzione; 
• ogni infortunio, anche lieve, e ogni near miss siano segnalati e registrati e vengano avviate le 

necessarie azioni correttive. 
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5.7 Tutela Ambientale 
L'attività di cantiere genera rifiuti organici, richiede l'impiego di prodotti chimici e comporta 
movimentazione di terre e materiali: tutti fattori che possono determinare rischi ambientali rilevanti ai 
sensi dell'art. 25-undecies D.Lgs. 231/2001.  
Il Sistema ISO 14001 e l'iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali definiscono il quadro dei 
presidi adottati. 
È fatto divieto di: 
• abbandonare rifiuti provenienti dall'attività di cantiere (sfalci, potature, tronchi, imballaggi di 

prodotti fitosanitari, olii esausti) in luoghi non autorizzati; 
• affidare il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti a soggetti non iscritti all'Albo dei Gestori Ambientali 

per le categorie pertinenti; 
• classificare i rifiuti in modo non corrispondente alla loro natura effettiva, allo scopo di abbassare i 

costi di smaltimento; 
• procedere allo svuotamento o all'abbandono di contenitori di prodotti fitosanitari, fertilizzanti o 

carburanti in prossimità di corsi d'acqua o in aree non impermeabilizzate. 
È obbligatorio che: 
• i formulari di identificazione dei rifiuti (FIR) o i documenti equivalenti siano compilati 

correttamente e conservati per i periodi di legge; 
• gli acquisti di prodotti chimici e fitofarmaci avvengano esclusivamente da fornitori autorizzati e nel 

rispetto delle disposizioni sull'autorizzazione all'uso dei prodotti fitosanitari. 

5.8 Gestione delle Informazioni e dei Dati 
Le informazioni aziendali - dati commerciali, tecnici, finanziari, personali - costituiscono un patrimonio 
aziendale che deve essere protetto da accessi non autorizzati, diffusioni illecite e utilizzi impropri. Il 
trattamento dei dati personali deve avvenire nel pieno rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 
e del D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. 101/2018. 
I destinatari si impegnano a: 
• trattare le informazioni riservate di cui vengano a conoscenza nell'esercizio delle proprie funzioni 

esclusivamente per i fini aziendali previsti, anche dopo la cessazione del rapporto con la Società; 
• rispettare le misure di sicurezza informatica adottate dalla Società in merito all'accesso ai sistemi, 

alla conservazione dei dati e alla gestione delle credenziali; 
• non divulgare a soggetti terzi non autorizzati dati o informazioni concernenti la Società, i suoi 

clienti, i suoi fornitori o i suoi lavoratori; 
• segnalare tempestivamente ogni violazione dei dati (data breach) o tentativo di accesso non 

autorizzato ai sistemi informatici aziendali. 

5.9 Conflitti di Interesse 
I destinatari del Codice sono tenuti a evitare situazioni in cui interessi personali, familiari o di altra 
natura possano interferire - o possano anche solo apparire di interferire - con gli interessi della Società 
e con il corretto svolgimento delle proprie funzioni. La gestione trasparente dei conflitti di interesse è 
requisito fondamentale per la credibilità del sistema di compliance e per la prevenzione dei reati. 
È obbligatorio che: 
• ogni destinatario segnali tempestivamente all'Organismo di Vigilanza o al proprio superiore 

gerarchico qualsiasi situazione di potenziale conflitto di interesse, anche meramente apparente, che 
possa riguardarlo; 

• i soggetti in conflitto di interesse si astengano dal partecipare alle decisioni aziendali relative ai casi 
che li riguardano; 
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• i rapporti commerciali con soggetti riconducibili a familiari o soci dei dipendenti o degli 
amministratori siano resi noti e approvati secondo le procedure del Modello. 

5.10 Omaggi, Regalie e Utilità 
La Società riconosce che la consuetudine commerciale di scambiare omaggi e doni di cortesia può 
costituire un fattore di rischio significativo in relazione ai reati corruttivi di cui agli artt. 24 e 25 del 
D.Lgs. 231/2001 e alla prevenzione della corruzione tra privati (art. 25-ter).  
Al fine di prevenire tali rischi, è adottata la seguente disciplina: 
• è vietato offrire, promettere o concedere a pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o a loro 

familiari, a qualsiasi titolo, omaggi, doni, utilità o hospitality, indipendentemente dal valore 
economico; 

• nei confronti di soggetti privati (clienti, fornitori, partner), omaggi e doni di cortesia sono consentiti 
esclusivamente se di modico valore (non superiore a Euro 50 per singolo omaggio, 150 Euro 
complessivi annui per lo stesso soggetto), non in denaro né in buoni acquisto e in occasioni 
convenzionalmente riconosciute (festività, inaugurazioni); 

• la Società non accetta omaggi o benefici di valore superiore ai limiti sopra indicati. Gli omaggi 
ricevuti al di sopra del limite devono essere restituiti o, ove ciò non sia possibile, segnalati 
all'Organismo di Vigilanza; 

• le spese di rappresentanza e ospitalità devono essere proporzionate e autorizzate secondo le 
procedure aziendali. 
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Articolo 6 - Presidi di Controllo e Attuazione 
6.1 Collegamento con le Procedure Aziendali e i Sistemi ISO 
I principi e le regole di comportamento enunciati nel presente Codice Etico trovano attuazione concreta 
nelle procedure operative e nei protocolli che costituiscono parte integrante del Modello.  
Le procedure aziendali disciplinano, in modo analitico e operativo, le modalità di gestione di ciascuna 
area sensibile individuata nella mappatura dei rischi 231, specificando i soggetti coinvolti, le 
autorizzazioni richieste, le modalità di documentazione e i flussi informativi verso l'Organismo di 
Vigilanza. 
I Sistemi di Gestione ISO certificati (ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001) costituiscono l'infrastruttura 
organizzativa entro cui le procedure operative si collocano e trovano implementazione. Le prescrizioni 
dei manuali e delle procedure dei sistemi ISO sono da considerarsi parte integrante del sistema di 
controllo previsto dal Modello. In caso di audit di certificazione, le risultanze degli audit sono trasmesse 
all'Organismo di Vigilanza quale elemento informativo rilevante ai fini della valutazione dell'efficacia 
del Modello. 

6.2 Tracciabilità e Segregazione delle Funzioni 
Il sistema di controllo interno si basa sui principi di tracciabilità e di segregazione delle funzioni, 
declinati come segue: 
• ogni decisione rilevante deve essere adottata da soggetti provvisti di idonea delega e autorizzazione, 

secondo il sistema di poteri e deleghe formalizzato nel Modello; 
• le attività di decisione, esecuzione e controllo devono essere assegnate a soggetti distinti, in modo 

da prevenire la concentrazione di potere in capo a un unico individuo in aree sensibili ai fini 231; 
• ogni operazione rilevante deve generare una documentazione adeguata - fisica o informatica - che 

consenta la ricostruzione ex post del processo decisionale, dei soggetti intervenuti e delle 
motivazioni adottate; 

• i flussi finanziari devono essere integralmente tracciabili attraverso il sistema contabile aziendale e 
risultare coerenti con le attività sottostanti. 

6.3 Sistema Disciplinare 
L'inosservanza delle disposizioni del presente Codice Etico e delle procedure del Modello costituisce 
illecito disciplinare e determina l'applicazione delle sanzioni previste dal sistema sanzionatorio di cui 
al Modello.  
La predisposizione di un efficace sistema disciplinare è condizione necessaria per l'efficacia esimente 
del Modello 231 ai sensi dell'art. 6, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 231/2001. 
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Articolo 7 - Organismo di Vigilanza 
7.1 Ruolo e Poteri 
L'Organismo di Vigilanza (di seguito “OdV”) istituito ai sensi dell'art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
231/2001 esercita funzioni di vigilanza sull'efficacia e l'adeguatezza del Modello, ivi incluso il rispetto 
del presente Codice Etico.  
L'OdV opera in posizione di autonomia e indipendenza rispetto agli organi sociali e dispone dei poteri 
e delle risorse necessari allo svolgimento delle proprie funzioni. 
In particolare, l'OdV è investito dei seguenti poteri: 
• accedere liberamente a tutte le strutture aziendali, ai documenti, ai dati e alle informazioni rilevanti, 

senza necessità di preventiva autorizzazione; 
• effettuare o disporre audit e verifiche periodiche sull'attuazione del Modello e del presente Codice 

Etico, anche avvalendosi di consulenti esterni; 
• ricevere le segnalazioni previste dal sistema di whistleblowing e attivarsi per le necessarie verifiche; 
• proporre aggiornamenti del Modello e del Codice Etico all'organo amministrativo; 
• riferire periodicamente - e, in via straordinaria, in caso di eventi rilevanti - all'organo amministrativo 

sullo stato di attuazione del Modello. 

7.2 Flussi Informativi 
Al fine di consentire all'OdV l'esercizio efficace delle proprie funzioni, la Società ha predisposto un 
sistema strutturato di flussi informativi, secondo la Tabella Flussi approvata dall’Amministratore 
Unico.  
I soggetti individuati nelle procedure del Modello sono comunque tenuti a trasmettere all'OdV, con la 
periodicità e secondo le modalità previste: 
• le informative sulle operazioni rilevanti nelle aree sensibili ai fini 231 (contratti di appalto 

significativi, operazioni finanziarie rilevanti, rapporti con la PA, gestione dei rifiuti); 
• le comunicazioni relative a procedimenti penali, ispezioni di autorità pubbliche, contestazioni o 

contenziosi che possano avere rilievo ai fini 231; 
• le risultanze degli audit dei sistemi di gestione ISO e gli esiti delle verifiche ispettive di organi 

pubblici; 
• le segnalazioni di potenziali violazioni del Codice Etico o delle procedure del Modello 231. 

7.3 Segnalazioni (Whistleblowing) 
La Società ha implementato un canale di segnalazione degli illeciti (whistleblowing) conforme al 
D.Lgs. 24/2023. Il canale è accessibile a tutti i destinatari del presente Codice Etico e garantisce la 
riservatezza dell'identità del segnalante, la protezione contro misure ritorsive e il trattamento riservato 
e tempestivo delle segnalazioni. 
Attraverso il canale di whistleblowing è possibile segnalare: 
• violazioni del presente Codice Etico o delle procedure del Modello 231; 
• condotte che possano integrare reati presupposto ai sensi del D.Lgs. 231/2001; 
• irregolarità nei processi di gestione degli appalti, dei rapporti con la PA o dei flussi finanziari; 
• violazioni della normativa ambientale, in materia di sicurezza sul lavoro o di tutela dei lavoratori. 
Le segnalazioni in mala fede o manifestamente false, qualora accertate, determinano l'applicazione di 
misure disciplinari nei confronti del segnalante.  
La mera segnalazione di fatti rivelatisi privi di riscontro non comporta conseguenze disciplinari, purché 
effettuata in buona fede. 
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Articolo 8 - Diffusione e Formazione 
8.1 Modalità di Comunicazione Interna 
Il presente Codice Etico è portato a conoscenza di tutti i destinatari interni attraverso le seguenti 
modalità: 
• consegna di copia cartacea o accesso digitale al testo integrale del Codice Etico contestualmente 

all'assunzione, ovvero alla comunicazione dell'adozione o dell'aggiornamento del documento; 
• affissione in luogo accessibile a tutti i dipendenti della versione integrale del Codice Etico e dei 

relativi aggiornamenti; 
• pubblicazione nella intranet aziendale, ove disponibile, con indicazione della versione vigente e 

della data di adozione; 
• raccolta della dichiarazione di presa visione e accettazione del Codice Etico da parte di ciascun 

dipendente, da conservare nel fascicolo personale. 

8.2 Modalità di Comunicazione Esterna 
Il Codice Etico è reso accessibile a soggetti terzi - fornitori, partner, committenti - attraverso: 
• la pubblicazione sul sito istituzionale della Società; 
• la disponibilità, su richiesta, per chiunque voglia consultarlo. 

8.3 Formazione Obbligatoria 
La Società organizza programmi di formazione obbligatoria sul Codice Etico e sul Modello, modulati 
in funzione del ruolo e delle responsabilità di ciascun destinatario. 
La partecipazione ai programmi di formazione obbligatoria è documentata e costituisce elemento di 
verifica dell'attuazione del Modello, da parte dell'OdV. 
 


